
POLITICA INTERNA 

Intervista 
a Natta 

Le due settimane a Perugia 

Alternanza di momenti difficili 
e di momenti di sollievo 
Bravi e solleciti tutti i sanitari 

Uno sguardo alla politica 

L'incontro Shultz-Shevardnadze 
il dramma dei palestinesi 
il Ce, la campagna elettorale 

«Così ho vissuto questa prova dura» 
Chiediamo un voto al Pei per le riforme 
Natta è tornato a Roma dopo due settimane tra
scorse nel policlinico di Perugia per l'infarto che lo 
colse a Gubbio il 30 aprile. Poche ore prima della 
partenza ha rilasciato all'«Unità» la sua prima inter
vista. Rievoca le fasi della sua malattia, esprime il 
suo ringraziamento ai sanitari che lo hanno assisti
to e fa anche alcune significative osservazioni sulla 
situazione politica internazionale e interna. 

DAI NOSTBO INVIATO 

ENZO ROQQI 
M PERUGIA. «Abbiamo am
mansito il lupo di GubbiOB. 
L'evocazione francescana in
troduce scherzosamente la 
Rrima, breve intervista che 

alta è stato autorizzalo a 
concedere alla vigilia del rien
tro a Roma. Siamo nella ca
mera a due letti della cardio
logia perugina dove è stato 
trasferito dopo la cessazione 
della terapia Intensiva. È in 
poltrona, avviluppato in una 
vestaglia in cui sembra sper
dersi, ora che è ancor più ma
gro del solito, gli occhi vivissi
mi di sempre e il sorriso pron
to. La barriera protettiva verso 
I visitatori e le telefonate ha un 
po' ceduto e infatti ha potuto 
rispondere personalmente a 
alcuni autorevoli beneaugu-
ranti. Sul letto la copia 
dell'.Unità», sul comodino 
una discreta pila di libri (c'è 
stata una specie di corsa alla 
libreria appena si è saputo che 

fili era consentilo leggere). 
mpugna la «Divina comme
dia» e esclama: «E sempre un 
godimento rileggerla, senza 
assillo filologico, cosi come si 
legge un grande romanzo; ep-
poi ogni tanto ti Imbatti in 
pensieri, in tormenti dell'uo
mo che sono senza tempo, o 
meglio di ogni tempo». Poi 

prende un libretto (glielo ha 
regalato un suo ex autista sul 
quale - dice - «scaricavo, nei 
viaggi, il mio istinto pedagogi
co»): è «Mottetti» di Eugenio 
Montale, un poeta con cui ha 
molta, moltissima dimesti
chezza. Lo sfoglia per un atti
mo e - guarda caso - legge un 
verso in cui si parla delle «ali 
deila vita». Ma ora bisogna co
minciare l'intervista partendo 
da ciò che conta di più. 

Non ci sono bollettini me
dici da qualche giorno: 
Suetto è UD buon legno, 

la tu come ti tenti? 
Stamani ho provveduto da so
lo a tutte le mie necessità, ho 
camminato nella stanza, mi 
sono anche fatto la barba. 

Vogliamo ripercorrere 
queste due •eCtlmane, • 
cominciare da quel mo
mento nell'albergo di Gub
bio? 

Capii subito che si trattava di 
ben altra cosa dei soliti distur
bi, altrimenti - lo sai - non 
sarei venuto a dirvi: non mi 
sento bene, e non avrei subito 
accettato l'Idea di chiamare 
un medico; mi sentii una mor
sa al collo, un senso acuto di 
soffocazione. 

TI ricordi la prima cosa 

che mi dicesti appena ti 
coricasti? 

Si: evitiamo che si diffondano 
voci. Ero mosso dalla preoc
cupazione che i mezzi d'infor
mazione amplificassero le no
tizie, diffondessero allarme, e 
così cominciasse il gioco del
le supposizioni politiche. 
Qualcosa del genere, mi dico
no, è accaduto anche se è 
piuttosto prevalso un atteggia
mento rispettoso. 

Torniamo a quella prima 
ora. 

Tutto si svolse, ricorderai, con 
grande rapidità. Anche se la 
persona sofferente ha una 
propria particolare nozione 
del tempo, mi resi ben conto 
che non c'erano incertezze. 
La giovane cardioioga Ondina 
Cardoni iu davvero orava: dia
gnosi immediata, tracciato 
cardiografico, prima terapia e, 
subitola decisione del trasfe
rimento a Perugia. Bravi e sol
leciti gli altri medici dell'ospe
dale eugubino che attrezzaro
no l'autoambulanza con tutto 
l'occorrente per l'emergenza. 
Quando arrivai qui, al policli
nico, tutti eraqo stati allertati e 
non persero un istante. Il di
rettore sanitario Orfeo Carne
vali costituì subito un collegio 
medico interdisciplinare, vo
glio ricordare e ringraziare 
pubblicamente questi sanitari: 
Pietro De Ciucceis, Antonio 
Notaristefano, Fausto Oriana-
ni, Albano Del Faverq, Giu
seppe Nenci. Pasquale Parise. 
Il primario di cardiologia Pa
squale Solinas ha addirittura 
interrotto il suo viaggio in Ci
na, è rientrato subito affron
tando un itinerario indiretto e 
ha preso la guida dell'equipe. 
Tutte persone di prim'ordine, 
attente, gentili, infaticabili. In
somma, credo che abbiano 

Goria attacca De Mita 
«Fa il furto nel pakitò 
e legittima il Pei, cne 
poi governerà con altri» 
• • ROMA. «Questa classe di
rigente non arriverà al Duemi
la», dice Giovanni Goria in 
un'intervista a Panorama che 
uscirà sul prossimo numero, e 
aggiunge; «CI tocca lavorare 
per costruire 20 persone in 
grado di dirigere la De e il 
paese* e quindi di «sostituire i 
Fan/ani, gli Andreotti, 1 Forla-
ni, I De Mita, i Colombo*. Tra 

3uel venti «eletti» l'ex presi-
ente del Consiglio vedrebbe 

molto bene se stesso, anche 
se evita di dichiararlo, e tanto 
per gradire Insiste nell'adoni-
orare la propria candidatura 
alla segreteria dello Scudo-
crociato, Come? Con un du
rissimo attacco a De Mita, 
«reo» di rinviare la propria so
stituzione nel partito mante
nendo una «situazione di in
certezza che somiglia a una 
furbizia», di soffocare il dibat
tito politico dentro la De e, 
soprattutto, di «aprire» ai co
munisti sulla questione istitu
zionale. 

•Corriamo il rischio - dice 

Goria - di legittimare il Partilo 
Comunista come partito di go
verno. Andremo noi a dire al
la gente che 1 comunisti sono 
diventati bravi, non mangiano 
più i bambini, che sono perso
ne affidabili e, poi, questi ci 
spiegheranno che gli dispiace 
molto, che gli piange 11 cuore, 
ma che il governo lo fanno 
con gli altri perché questa è la 
storia, la giusta evoluzione po
litica. Non scherziamo - rac
comanda l'ex inquilino di pa
lazzo Chigi - c'è nel partito 
chi pensa di convìncere il Pei 
a non fidarsi di Craxi e a go
vernare con noi, tagliando la 
strada ai socialisti. Si sbaglia
no, io credo che si debba Tare 
tutto il contrario». 

Pur dichiarandosi un -de-
mitiano della prima ora» e ri
cordando di aver «imparato 
da De Mita a costruire il do
mani», Goria contesta le scel
te del suo precettore politico; 
«Si dice che dobbiamo prepa
rare l'alternativa con le rifor
me istituzionali e io non ci 
sto». 

fatto tutto l'occorrente sotto 
l'aspetto tecnico; mentre nul
la di meglio avrei potuto at
tendermi sotto l'aspetto uma
no. Del resto, la conferma 
dell'eccellenza professionale 
è venuta dal consulto che 
hanno tenuto i professori Bru
sca, Pellegrini e Prati venuti 
Sui da Tonno, da Milano e da 

orna. Ma dovrei parlare mol
to anche del resto del perso
nale: hanno fatto l'impossibile 
per assicurare qui un regime 
di efficienza e di cordialità. 
Dicono che sono stato un 
buon paziente. Sono contento 
per loro, e un po' anche per 
me stesso: uno si domanda 
sempre se è all'altezza dell'i
dea che gli altri hanno di lui. 

Hai percepito 11 gran via
vai che c'è stalo qui attor
no? 

Un pò* l'ho visto/un po' l'ho 
immaginato. Vorrei nominare 
tutti i compagni perugini, a 
cominciare da Francesco Ghi-
relli, che si sono prodigati con 
affettuosità di militanti appas
sionati: efficienti e discreti. E 
mi dicono che sono anche 
riusciti a non sacrificare trop
po i loro impegni di partito e 
elettorali: altrimenti sarebbe 
stato un bel peso morale per 
me. Devo confessare, infatti, 
che un po' mi sono preoccu
pato per il gran numero di di
rigenti del partito che sono 
venuti a Perugia, e che solo in 
parte ho potuto ricevere, per
ché non mi andava l'idea che 
avesse a risentirne il loro lavo
ro in un momento come que
sto. E non so come potrò rin
graziare e corrispondere ai 
tanti che hanno scritto, telefo
nato, telegrafato. Comincio 
col mandare loro un saluto ri
conoscente attraverso «l'Uni

tà*. 
Ma torniamo a parlare di 
te, della tua storia cllnica. 

Avete seguito i bollettini me
dici. Tecnicamente la storia è 
scritta lì. In quanto alle mie 
sensazioni personali, come 
chiunque può capire, hanno 
avuto un andamento ondula
torio. Al secondo giorno è 
firevalso un senso di sollievo. 
I momento peggiore è stato 

al terzo giorno quando è in
sorta l'ischemia. I medici 
l'hanno definita una scossa di 
assestamento, ma io l'ho sof
ferta non poco perché ho ac
cusato lo stesso dolore, lo 
stesso senso angosciante del
l'insorgere dell'infarto. Fui 
pròprio deluso. 

E ora, col ritorno a Roma? 

Mi atterrò pienamente al pia
no disposto dai sanitari: un 
po' di giorni in clinica per 
qualche accertamento, poi a 
casa per completare quella 
che viene chiamata riabilita
zione, poi la convalescenza 
che non so ancora dove tra
scorrerò. Tutto per tornare in 
efficienza. 

Il professor Solinas mi ha 
autorizzato a farti una so
la domanda politica. Allo
ra ti chiedo: che cosa hai 
percepito di più Importan
te negli ultimi giorni e co
sa vuol dire In merito? 

Il fatto più importante mi è 
sembrato l'incontro Schuttz-
Shevardnadze con quei docu
menti sottoscritti che dovreb
bero consentire la ratifica 
americana dell'accordo sugli 
euromissili e, quindi, migliora
re le prospettive del vertice 
Gorbaciov-Reagan., Ma conti
nuo a ntenere che la cosa più 

Alessandro Natta 

urgente oggi è disinnescare i 
conflitti regionali. ' Dobbiamo 
salutare l'avvio del ritiro dei 
sovietici dall'Afghanistan, e 
auspicare garanzie forti per un 
processo di pacificazione. Ma 
in testa ai nostri bensieri resta 
il dramma palestinese. In pro
posito c'è un compito dei due 
grandi, dell'Europa e anche 
ell'Italia. Bisogna fare pre

sto, prima che la situazione si 
avviti in modo irrimediabile. E 
sarebbe grave che le forze po
litiche italiane si dividessero, 
e per calcoli di politica inter
na, su una linea che il Parla
mento ha espresso chiara
mente. Qualche parola in me
no, qualche fatto concreto in 
più. In quanto alla situazione 
italiana, che mi sembra ormai 
sovraccarica di problemi e 
tensioni sia sociali che politi
che, è ovvio che lo sguardo si 
rivolga anzitutto all'imminen
te tornata elettorale. Sono 
certo che il partito stia lavo
rando sodo, ed è inutile che io 
estemi il rammanco per la mia 

assenza, lo penso che, anche 
di fronte ai nuovi episodi di 
smottamento del pentaparti
to, noi dobbiamo dare alla no
stra campagna il senso di una 
battaglia, di una scelta per la 
riforma, senza indugiare sulle 
formule e ponendo l'accento 
sui contenuti, sulla proposta. 
Il Comitato centrale ha lavora
to bene in questo senso. E 
quello che ci voleva: un giudi
zio preciso sulla fase politica, 
sulle novità, sulle potenzialità; 
senza sopravvalutazioni ma 
anche senza timidezze. 

L'intervista è finita. Faccia
mo gli auguri a Natta sapendo 
pero che l'augurio migliore 
potranno farglielo gli elettori, 
e in particolare quei giovani ai 
quali, nel discorso che non 
potè pronunciare a Gubbio, 
aveva scritto: «Evitate quella 
fuga dal futuro che sarebbe U 
segno definitivo della deca
denza di un'epoca. Costruite
vi il vostro spazio, conquista
tevi il vostro tempo. Noi siamo 
con voi». 

"""~~"""•""• Per il ministro socialista superati gli «assemblaggi al centro» 

Formica: «E' tempo di distinzioni 
c'è bisogno di un alternativa» 
A due giorni dal primo confronto in Parlamento sulla 
riforma istituzionale, le forze politiche della maggio
ranza riempiono la vigilia attestandosi sulle rispettive 
posizioni. Mentre De Mita lancia appelli alla compat
tezza, che non bastano a smorzare la polemica tra 
laici e Psi, il socialista Formica si sofferma sulla «tran
sizione» affermando che l'alternativa nel nostro siste
ma politico «è diventata fisiologica». 

•>• ROMA Che vuol dire fa
se di transizione? È una do
manda ricorrente, che conti
nua a suscitare risposte a ven
taglio, con sfumature, distin
guo, sospetti, timori. Ieri il mi
nistro socialista Rino Formica 
ha voluto scavare dentro que
sta definizione, per giungere 
ad alcune conclusioni piutto
sto nette. E se lo ha fatto a 
ridosso del primo dibattito in 
Parlamento sulle riforme isti
tuzionali, previsto per merco
ledì prossimo, non dovrebbe 
trattarsi di una esercitazione 

accademica. La sua conclu
sione è semplice: oggi l'alter
nativa nel sistema politico ita
liano «è diventata fisiologica., 
nel senso che il «conflitto del
le linee dirimenti., cioè tra un 
polo riformista-progressista e 
un altro moderato, è diventa
to «un'esigenza del sistema*. 

Formica parte proprio dalla 
•necessità di fare chiarezza 
sul significato della parola 
transizione, cui in Italia si ri
corre da decenni*: un'espres
sione che ha un senso se si 
riferisce a un tempo definito e 

se conduce «alla soluzione 
dei problemi e ad altre situa
zioni*. Quali? Il nodo della de
mocrazia italiana, dice Formi
ca, è quello della «democrazia 
compiuta*. L'esponente socia
lista è convinto che si presen
ta solo oggi, perchè nel passa
to, sostiene, il sistema politico 
«era fragile e richiedeva a tutti 
di fare poco la propria parte 
perchè bisognava evitare la 
conflittualità*, e cosi «abbia
mo avuto per lungo tempo 
una convergenza (allora salu
tare) delle forze politiche del
l'area centrale*. Ma alla lunga 
gli assemblaggi al centro se
condo il ministro socialista 
sono «portatori di violenza, di 
esplosioni di conflitti e radica
lità». Perciò l'interesse del no
stro sistema democratico, «or
mai robusto», è quello di 
«giungere a una separazione 
democratica delle grandi for
ze, che deve avvenire sul pia
no di una grande chiarezza 

per i cittadini e per le forze 
stesse». Formica prefigura 
quindi una «trasformazione 
dei partiti politici» che do
vrebbe costruirsi «sulla defini
zione di cosa è un asse rifor
mista-progressista e cosa è un 
asse moderato», ponendo fine 
a «quell'eccesso di stare insie
me che oggi conduce a una 
grande confusione di ruoli e 
allo sconfinamento dei pote
ri». 

Sullo stesso tema interviene 
un altro socialista, il presiden
te dei deputati del Psi Nicola 
Capria, il quale osserva che «il 
passaggio alla democrazia 
compiuta non può essere solo 
opera di un governo né si 
esaurisce nelle riforme istitu
zionali*. Ma intanto l'immi
nente dibattito parlamentare 
rappresenta un punto di par
tenza, che il presidente del 
Consiglio dichiara dì conside
rare decisivo per «stabilire i 
tempi precisi per giungere fi

nalmente a decisioni concre
te*. E in questi giorni dì vigilia 
De Mita lancia una sorta di ap
pello agli alleati, con cui tenta 
anche di stemperare le pole
miche di chi non vede di buon 
occhio il confronto con l'op
posizione comunista sulla 
questione istituzionale: «Tanto 
più la maggioranza sarà com
patta su questo nucleo propo
sitivo - dice - tanto più saran
no possibili convergenze con 
una più vasta area parlamen
tare». Ma questa «compattez
za» non appare proprio scon
tata, in presenza di continui 
contrasti tra «laici» e Psi. L'ulti
ma bordata viene dai liberali, 
allarmati dalla proposta di 
sbarrare l'accesso al Parla
mento ai partiti che hanno 
meno del 3 per cento: la que
stione della riforma istituzio
nale, dice Altissimo, «non ri
guarda le fantasie dell'elezio
ne diretta del capo dello Stato 
o della riforma elettorale». 

OSe.C. 

Forlanf 
segretario, 
chiedono 
i deputati de 

Da un sondaggio svolto da Epoca su un campione di A4 
deputati e 18 senatori democristiani risulterebbe che l'at
tuale presidente del partito, Arnaldo Forlani (nella foto), è 
il candidato più probabile alla segreteria della De. Forlani 
ha infatti ottenuto 21 voti. Al secondo posto figura Goria, 
al terzo Gava, a pari merito con De Mita; 5 voti sono andati 
ad Andreotti, 4 a Martinazzoll, 2 a Scotti, uno a Bodrato e 
a Silvia Costa Clemente Mastella, demìtiano di ferro, si e 
limitato a commentare: .Dov'è oggi un altro leader che 
sappia imporsi? Forse c'è, ma io non lo vedo». 

Gianni Feirara: 
il nostro sì 
alla riforma 
dell'Inquirente 

Il Pei ha votato a favore del
la riforma dell'Inquirente 
perché la nuova legge «at
tribuisce la giurisdizione in 
materia al giudice ordina
rio, affermando cosi l'ugua
glianza di tutti i cittadini di 
fronte alla legge»: è quanto 

ha affermato Ieri Gianni Ferrara. Sull'articolo », che indica 
i casi in cui le Camere possono negare l'autorizzazione a 
procedere, il Pei «si è battuto - prosegue Ferrara - per 
rendere più rigoroso il vincolo posto al Parlamento». «Quel 
che abbiamo Tatto - conclude Ferrara - è l'esatto opposto 
di quanto hanno proposto e votato alcuni de, e con loro 
radicali, demoproletari e socialisti, che miravano ad elimi
nale qualunque limite alla deliberazione parlamentare». 

Il garante: 
tenere separate 
industria 
ed editoria 

.1 processi in coreo nell'a
rea dell'editoria stanno su
bendo un'accelerazione 
senza precedenti, con una 
forte tendenza all'oligopo
lio». L'allarme è lanciato dal 
garante per l'editoria, Il 

•"••^.i*™"*.»»»*™.*»» professor Giuseppe Santa* 
niello, in un'intervista a Epoca. Riferendosi alle recenti 
vicende del gruppo Mondadori (ora controllato da De 
Benedetti) e ai rapporti tra la Fiat e il gruppo Rizzoli-
Conerà, il garante ribadisce che l'Intervento del legislato
re in materia di antitrust è ormai ineludibile. Esso dovreb
be proporsi l'obiettivo - sia pure senza preclusioni rigide e 
assolute - di separare le attività industriali da quelle edito
riali, sulla scorta di quanto suggerito di recente dalla com
missione Industria del Senato. 

«Sforbiciate» 
polemiche 
fra liberali 
e socialisti 

Le punzecchiature tra i par
titi della maggioranza si so
no arricchite di un nuovo 
episodio. Il liberale Raffae
le Costa è il promotore di 
un «Movimento diritti e do
veri» per la lotta alla buro
crazia. Simbolo: un bel paio 

di forbici. E Bettino Craxi, in un comizio a Siena, aveva 
ironicamente osservato che le forbici sono anche il simbo
lo degli eunuchi. Pronta la risposta di Costa: «Quanto a 
capacità sessuali - ha detto, riferendosi alle recenti nozze 
di Malagodi - abbiamo ottimi esempì di longevità nel parti
to. E le forbici potremmo prestarle a Craxi per tagliare gli 
artigli di qualche suo compagno dì partito». 

Il bollettino P o c o d°f° la Partenza di 
•I UUIieiUIIU Alessandro Natta dal poll-
ItlCdlCO clinico di Perugia, ieri mal-
cullo rnnHMniil l ina ' " primario dei reparto, 
j . M * o n a K l o n l di cardiologia professorPa-
ul Natta squale Solinas ha ietto ai 

giornalisti un bollettino i r w 
^m^^^m^m^m^m^^ dico sulle condizioni del 
segretario comunista. .L'onorevole Natta ha completato 
come previsto l'abituale periodo di degenza ospedaliera 
ed è rientrato a Roma». Il bollettino ricorda che «la diagno
si di dismissione resta quella nota di cardiopatia ischemi-
ca, infarto miocardico acuto con manifestazioni transitorie 
di ischemia residua e lieve pericardite epistenocardica». 

Nominati 
cinque 
nuovi 
ambasciatori 

È stata resa nota ieri la no
mina di cinque nuovi amba
sciatori che hanno già rice
vuto il gradimento dei go
verni presso i quali andran
no e rappresentare il nostro 
paese. Joseph Nini, già in 

^m^^mm^^m^^mm^ servizio al ministero degli 
esteri come ministro plenipotenziario sostituisce a Buda
pest Paolo Emilio Bassi. A Praga è stato assegnato Giovan
ni Castellani Patoris che sostituisce Giulio Bilancioni. An
che Castellani proviene dal ministero. La terza nomina 
riguarda la sede di Lagos. Vi è stato assegnato l'ambascia
tore Stefano Rastrelli, ministro plenipotenziario in servizio 
alla Farnesina, che sostituisce Livio Muzi Falconi. A Mon-
rovia l'Italia sarà rappresentata da Gian Guido Lanzonl, già 
ambasciatore ad Assunzione. Sostituisce Enric'Angelo 
Ferroni Guidi. Infine ambasciatore a Brazzaville sarà Tibor 
Hoor Tempis Livi della direzione generale per le relazioni 
culturali del ministero. Sostituisce l'ambasciatore Vittorio 
Fumo. 

FABRIZIO RONDOUNO 

Bodrato sul voto segreto 
«Le polemiche craxiane 
sono soltanto un pretesto 
per tenere la scena» 
• • RAVENNA. Alia vigilia del 
confronto parlamentare sulle 
riforme Istituzionali, dice il vi
cesegretario de Guido Bodra
to, la discussione «non partirà 
certo dal sistema elettorale, 
su cui non c'è ancora accordo 
nella maggioranza», ma dalle 
questioni «contenute nel pro
gramma di governo». Sul voto 
segreto, il vicesegretario nega 
che nel suo partito ci siano 
«tentazioni* di rimettere in di
scussione l'indirizzo fissato 
nell'intesa di governo. «Fa 
parte della politica craxlana, 
di voler essere sempre al cen
tro dell'attenzione, il tentativo 
di accreditare il contrario - in
calza Bodrato, ieri a Ravenna 
per il convegno della De sulla 
riforma degli Enti locali - ma 
per noi è chiaro che si dovrà 
privilegiare il voto palese e ri
durre al campo delle libertà 
individuali quello segrelo». Il 
Pei ha «una posizione aperta» 
ma «si discuterà comunque 
con l'opposizione partendo 

dagli accordi di maggioran
za». 

Altro tema, il quadro delle 
giunte locali Sul «caso» Paler
mo, Bodrato dice: «Per noi le 
eccezioni confermano la re
gola. A Palermo le eccezioni 
sono più numerose perché le 
regole sono state messe in di
scussione per colpa dei socia
listi». «Mi auguro comunque -
aggiunge il sindaco Leoluca 
Orlando con una battuta -
che queste eccezioni diventi
no la regola per tutto il pae
se*. A chi eli chiede quando e 
se ci sarà i ingresso dei comu
nisti nell'amministrazione del
la città, Orlando risponde: «Il 
Pei ha avuto il merito di co
gliere con grande sensibilità 
le novità rappresentate dalla 
nuova maggioranza di Paler
mo. In questo contesto, cosi 
come è innaturale l'autoesclu-
sione decisa dal Psi, non sa
rebbe innaturale il coinvolgi
mento del Pei in giunta». 

nc.v. 

Niente accordo sui vertici 
Contrasti e dimissioni: 
salta l'elezione 
della segreteria di Dp 
va ROMA Nulla di fatto nel
la Direzione di Dp I contrasti 
tra le diverse «anime» del pic
colo partito, emersi con forza 
nell'ultima fase del congresso 
di Riva del Garda, anziché pla
carsi si sono acuiti. La riunio
ne che avrebbe dovuto eleg
gere la nuova segreteria si è 
cosi conclusa a tarda notte 
senza risultati. Una commis
sione di tre «saggi» aveva con
sultato i membri della Direzio
ne, formulando poi la propo
sta di una segreteria di 15 per
sone, con l'aggiunta di Edo 
Ronchi, leader dei «verdi» e 
deputato, in qualità di «invita
to permanente» (per statuto, i 
parlamentari non possono far 
parte degli organismi esecuti
vi). In segreteria avrebbero 
anche dovuto entrare Luciano 
Neri, molto vicino a Capanna, 
e Luigi Vinci, leader dell'ala 
«operaista». 

Ma il tentativo di mediazio
ne (l'ennesimo da quando 

Giovanni Russo Spena ha as
sunto la segreteria) è stato 
bocciato: sia i «capanniani», 
sia gli «operaisti», sia lo stesso 
Ronchi si sono mostrati ^di
sponibili ad una gestione uni* 
tana del partito. E qualcuno 
ha fatto notare che una segre
terìa di 15 membri assomiglia 
troppo al vecchio Ufficio poli
tico, abolito dall'ultimo con
gresso. Russo Spena, la cui 
candidatura non viene messa 
in discussione da nessuno, ha 
però rifiutato di farsi eleggere 
segretario in assenza di un ac
cordo complessivo per la se
greteria. La riunione è stata al
lora aggiornata al 28 maggio 
per discutere, oltre agli assetti 
di vertice, anche il program
ma di lavoro di Dp Nel frat
tempo la gestione del partito è 
affidata alla vecchia segrete
ria. Stefano Semenzato, che 
ne faceva parte, si è però di
messo perché contrario al 
«congelamento». 

l'Unità 
Domenica 
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